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PROCEDURA APERTA SUDDIVISA IN 17 LOTTI PER AFFIDAMENTO DEI SERVIZI DI 
PROMOZIONE E COMUNICAZIONE FINALIZZATI ALLA DESTAGIONALIZZAZIONE DEL 
TURISMO NELLA REGIONE SARDEGNA NEI MERCATI DI RIFERIMENTO 

 
CHIARIMENTI 2 

 
CHIARIMENTO N. 1  

DOMANDA: In relazione alla griglia di valutazione dell’offerta tecnica (paragrafo 7, lettera A del 

Disciplinare di gara), si chiede come verrebbero valutati – ai fini dell’attribuzione dei punteggi – gli 

ambiti n. 6 (frequenza dei collegamenti attivati con la destinazione) e n. 7 (lunghezza del periodo 

previsto per i voli), qualora un vettore dovesse proporre nella propria offerta un’operatività di voli 

differente tra il primo ed il secondo anno.  

RISPOSTA:  Si procederà al calcolo della media dei rispettivi punteggi, fermo restando il rispetto 

dell’obbligo dei requisiti minimi per singola annualità.  

 

CHIARIMENTO N. 2 

DOMANDA: In relazione alla fase contrattuale, si chiede se il vettore aggiudicatario potrà cambiare 

l’operativo proposto in fase di offerta, nel rispetto sia dei voli in quella sede indicati sia dei requisiti 

minimi operativi previsti dal bando.  

RISPOSTA: Si conferma. 

CHIARIMENTO N. 3 

DOMANDA: Si chiede quali siano le stagioni IATA coinvolte e, in particolare, se la prima stagione 

“winter” all’interno della quale attivare i servizi sia la stagione 2017-2018 (29 ottobre 2017 – 24 marzo 

2018).  

RISPOSTA: I servizi possono essere attivati a partire dalla stagione winter 2017-2018 o dalla 

successiva stagione shoulder della summer 2018 (aprile – maggio, ottobre 2018).  

 

CHIARIMENTO N. 4 

DOMANDA: Si chiede se, successivamente alla presentazione delle offerte e nelle more 

dell’assegnazione, la compagnia aerea possa iniziare sia la distribuzione sui sistemi di prenotazione 

(WEB e GDS), sia la vendita dei voli oggetto dell’offerta presentata. 
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RISPOSTA: I vincoli con la Regione Sardegna e la conseguente remunerazione per l’attività svolta 

decorreranno dalla data di stipula del contratto.  

 

CHIARIMENTO N. 5 

DOMANDA: In riferimento al paragrafo 2 del Capitolato tecnico “Oggetto della gara e obiettivi 

generali” si chiede se, in relazione agli obiettivi ivi indicati, il soggetto aggiudicatario sia chiamato a 

produrre dei contenuti in autonomia, da veicolare attraverso il piano di marketing, coerenti con la 

finalità dell’appalto, oppure se al medesimo sia richiesta, nello specifico, anche l’osservanza di 

particolari prescrizioni, linee guida o contenuti forniti dalla Regione Autonoma della Sardegna. 

RISPOSTA: La Regione Autonoma della Sardegna fornirà linee guida ed ulteriori indicazioni sulle 

tematiche da veicolare attraverso l’attività di marketing. 

 

CHIARIMENTO N. 6   

DOMANDA: In relazione al paragrafo 6.1.4 del Disciplinare di gara (Soccorso istruttorio), si chiede 

quali siano i documenti che potranno essere inviati attraverso la procedura del soccorso istruttorio.  Si 

chiede, inoltre, se l’operatore economico concorrente debba informare la staziona appaltante, all’atto 

della presentazione dell’offerta, in merito alla carenza di alcuni documenti. 

RISPOSTA: L’istituto del soccorso istruttorio, previsto dall’art. 83, comma 9, del D. Lgs. 50/2016, ha la 

finalità di favorire la partecipazione alla procedura di gara agli operatori economici che, in sede di 

presentazione della documentazione amministrativa, abbiano omesso o inserito in modo incompleto o 

inesatto nella c.d. “Busta di qualifica” tutti i documenti indicati esclusivamente nel paragrafo 6.1, 

rubricato “Documentazione amministrativa – Busta di qualifica”, e nei suoi sottoparagrafi. Pertanto, 

non è contemplata l’ipotesi che l’operatore economico dichiari preventivamente alla stazione 

appaltante quali documenti non  alleghi alla propria proposta. Sarà la stazione appaltante, viceversa, a 

valutare – in sede di seduta pubblica per l’apertura della documentazione amministrativa – l’eventuale 

carenza o incompletezza e ad attivare l’istituto del soccorso istruttorio. 

CHIARIMENTO N. 7 

DOMANDA: In merito all’Allegato 5 – Patto di integrità, alcuni operatori economici aventi sede 

all’estero non hanno modo di aprire il documento in formato p7m, già firmato digitalmente dal RUP, 

per poterlo controfirmare. Si chiede se sia possibile inserire nella RdO della procedura di gara, 

l’Allegato 5 in formato PDF, al fine di consentire all’operatore economico di poterlo firmare ed allegarlo 
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alla propria documentazione. In tal modo sarebbe comunque garantita l’accettazione delle condizioni 

previste. 

RISPOSTA: Come già precisato nel chiarimento n. 3 pubblicato in data 16.10.2017, la stazione 

appaltante ammette la partecipazione alla gara di operatori economici che non possono riprodurre la 

firma digitale secondo gli standard europei. Pertanto verrà inserito nel RdO della procedura di gara – 

unitamente al formato p7m già firmato dal RUP – un Patto di integrità in formato PDF che l’operatore 

economico allegherà alla propria offerta con firma digitale, per accettazione delle condizioni, secondo 

il proprio standard. 

 

CHIARIMENTO N. 8 

DOMANDA: In merito a quanto disposto dal paragrafo 9 del Disciplinare di gara, a pag. 42, sesto 

capoverso “Si stima, in funzione delle caratteristiche della procedura e del possibile numero di offerte 

che saranno presentate, una durata prevista dei lavori della Commissione giudicatrice pari a circa due 

mesi”, si chiede se tale tempistica sia riferita all’intero pacchetto di lotti o se la Commissione 

procederà a valutare e ad aggiudicare gli appalti in progressione, con l’ultima assegnazione prevista 

circa due mesi dopo la chiusura delle offerte.  

RISPOSTA: La tempistica indicata nel disciplinare di gara è strettamente connessa al solo lavoro 

della Commissione giudicatrice, prescindendo dalle normali tempistiche necessarie al RUP per 

giungere all’aggiudicazione dei singoli lotti e disciplinate dal D. Lgs. 50/2016. 

 

CHIARIMENTO N. 9 

DOMANDA: Si segnala una discordanza tra quanto previsto dal punto 6.1.1 del Disciplinare di gara  

“Dichiarazione di partecipazione” e quanto indicato a pag. 2 dell’Allegato 2A, alla voce “Avvertenze”. Il 

Disciplinare di gara afferma che le imprese non appartenenti a Paesi della UE debbano rendere la 

dichiarazione dinanzi all’Autorità giudiziaria o amministrativa competente. Viceversa, le Avvertenze 

per la compilazione dell’Allegato 2A prescrivono le medesime formalità nei confronti di operatori 

economici appartenenti a altro Stato UE diverso dall’Italia. Si chiede, pertanto, se il concorrente 

appartenente ad altro Stato UE diverso dall’Italia possa produrre la dichiarazione di partecipazione 

nelle forme stabilite dall’art. 38 del DPR 445/2000 ovvero secondo le indicazioni previste nella sezione 

Avvertenze dell’Allegato 2A.  



 

 

 
Direzione generale enti locali e finanze  

Servizio della Centrale regionale di committenza  

 

4/5 

 

RISPOSTA: Si conferma che l’operatore economico appartenente ad altro stato della UE diverso 

dall’Italia può produrre la dichiarazione di partecipazione nelle forme stabilite dall’art. 38 del DPR 

445/2000. 

 

CHIARIMENTO N. 10 

DOMANDA: Nella parte finale della Dichiarazione di partecipazione (Allegato 2A) vengono richieste le 

informazioni relative agli uffici finanziari e provinciali competenti, nello Stato italiano, per le verifiche 

del possesso dei requisiti di ordine generale di cui all’art. 80 del D. Lgs. 50/2016 (“Motivi di 

esclusione”). Si chiede, qualora l’operatore economico sia un vettore aereo non italiano, se potranno 

essere comunicati i dati degli analoghi enti non italiani. 

RISPOSTA: In sede di presentazione della dichiarazione di partecipazione l’operatore economico non 

italiano non è tenuto a comunicare le informazioni relative agli uffici finanziari e provinciali competenti. 

 

CHIARIMENTO N. 11 

DOMANDA: Si segnala che il Modello F23, relativo al pagamento dell’imposta di bollo di cui al 

paragrafo 6.3 del Disciplinare di gara, possa non essere accettato al di fuori dello Stato italiano. Si 

chiede se sia possibile prevedere l’assolvimento dell’obbligo di pagamento dell’imposta di bollo con 

altre modalità alternative.  

RISPOSTA: La modalità più semplice per assolvere l’onere del pagamento dell’imposta di bollo per un 

operatore economico estero consiste nel delegare un fiduciario italiano all’acquisto di una marca da 

bollo da 16 euro, applicarla su un semplice foglio bianco (sul quale andrà riportato l’oggetto della gara) 

e procedere al suo annullamento apponendo un tratto di penna trasversalmente. La scansione di tale 

documento, in formato pdf, sarà poi allegato dall’operatore economico estero assieme alla 

documentazione amministrativa della propria offerta.  

 

CHIARIMENTO N. 12 

DOMANDA: In relazione al paragrafo 6.1.3 – “Cauzione provvisoria” del Disciplinare di gara, si chiede 

in quali casi la cauzione provvisoria possa non essere rimborsata all’operatore economico 

partecipante.   

RISPOSTA:  Ai sensi dell’art. 93, comma 6, del D. Lgs. 50/2016, “la garanzia copre la mancata 

sottoscrizione del contratto dopo l’aggiudicazione dovuta ad ogni fatto riconducibile all’affidatario o 
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all’adozione di informazione antimafia interdittiva emessa ai sensi degli articoli 84 e 91 del decreto 

legislativo 6 settembre 2011, n. 159”.  

 

CHIARIMENTO N. 13 

DOMANDA: Si chiede se, a fronte di un versamento in contanti della garanzia provvisoria, per la 

garanzia definitiva possa essere mantenuta la medesima forma o debba essere costituita unicamente 

tramite fideiussione bancaria o polizza assicurativa.  

RISPOSTA: Il D. Lgs. 50/2016, nel disciplinare il versamento delle cauzioni provvisorie e definitive, 

prevede che l’operatore economico possa disporre di modalità alternative alla fideiussione bancaria o 

assicurativa. Per le modalità di versamento tramite bonifico bancario, si rimanda al chiarimento n. 4 

pubblicato in data 16.10.2017. 

 

CHIARIMENTO N. 14 

DOMANDA: Si chiede se le cauzioni possano essere dimidiate in funzione del possesso di Sistema 

Qualità differente da quanto previsto nel disciplinare, come un sistema riconosciuto e di rifermento a 

livello aeronautico europeo ed accettato dall’Ente Nazionale Aviazione Civile (ENAC). 

RISPOSTA: Le riduzioni dell’importo della cauzione indicate nel disciplinare di gara sono solo quelle 

contemplate dall’art. 93 del D. Lgs. 50/2016. 

 

CHIARIMENTO N. 15 

DOMANDA: In merito alla presentazione della cauzione provvisoria e di quella definitiva, si chiede se 

saranno accettate anche fideiussioni bancarie o assicurative rilasciate da istituti bancari o assicurativi 

di altro Paese UE.  

RISPOSTA: Le fideiussioni bancarie o assicurative presentate sia per la cauzione provvisoria che per 

quella definitiva devono essere redatte in lingua italiana e devono soddisfare tutti i requisiti indicati nei 

rispettivi paragrafi del disciplinare di gara (par. 6.1.3 per la cauzione provvisoria e par. 13.1 per la 

cauzione definitiva). 

Il Direttore del Servizio ad interim 

Cinzia Lilliu 

(firmato digitalmente) 


